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Nell’aprile del ’95 un giovane di 23 anni in piena via Vitruvio, all’altezza del bar Bitti, sferra un calcio al torace di un altro ragazzo e lo fulmina. La ragione del diverbio è assai futile, forse c’erano rancori. Sta di fatto che alla richiesta di una sigaretta il no diventa una condanna a morte. Si dirà però che non c’era il coltello di mezzo come quello di piazza Santa Teresa. Naturalmente che ci sia chi vada in giro con un coltello a serramanico, lungo da ferire profondamente, inquieta e di molto e bisogna chiedersi cosa fare per impedire certi accadimenti. A fine gennaio del 2009 viene massacrato con 40 coltellate in una villa di S. Janni Igor Franchini, un giovane di 19 anni residente a Scauri. Il corpo del giovane fu poi bruciato alla periferia di Penitro. Si parlò di un debito per questioni di droga. Fu accusato un giovane di Formia di famiglia più che rispettabile. Un mese prima in un’ altra località, a pochi chilometri da Scauri, fu trovato il corpo carbonizzato di un altro giovane, Roberto Migliozzi, un operaio di 28 anni. Anche in questo caso gli investigatori seguirono la pista dei traffici legati alla droga.

In questi giorni è stata assalita una tabaccheria di Gianola a scopo di rapina. E non parliamo delle truffe che stanno avvenendo ai danni delle persone anziane:” Tuo figlio è in ospedale mi ha mandato a prendere soldi” oppure “tuo figlio ha comprato un computer devo consegnarlo e prendere i soldi…aspetti signora lo chiamo…Antò c’è qui tua mamma ho pensato di lasciare a lei il computer se puoi farmi pagare perché io devo rientrare a Roma, come dici? Di farmi dare i soldi e poi il computer lo do a te? Va bene facciamo così”. La poveretta giura di aver udito la voce di suo figlio e così le hanno fregato 1.600 euro. Coltello, rapina, spaccio di droga e truffa. Che si fa?
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Dopo ogni “febbre del sabato sera” ma anche di qualche giorno infrasettimanale, passata la notte e scomparsi i giovani dai bar, wine bar, pub etc. etc. resta una distesa di bottiglie vuote ed il puzzo d’urina lungo via della conca e lungo la litoranea. Vino e birra incrementano la diuresi meglio dei diuretici e con lo sballo etilico addosso non è che stai tanto a guardare dove svuoti la vescica. Che si fa? Facciamo un bel protezionismo come ai tempi di Al Capone? Impediamo la vendita di alcolici?

[image: bottiglie]

Giovanni Valerio, consigliere comunale ora indipendente, ha proposto nell’ultimo consiglio comunale di mandare i vigili urbani a fare le ronde notturne. Che idea geniale! Incredibile come non ci sia pensato prima. In realtà è una sciocchezza perché è la solita risposta riduttiva ad una problematica complessa. Certo c’è un problema di controllo del territorio che deve essere necessariamente affidato alle forze dell’ordine e c’è un’azione congiunta che devono fare amministrazione e gestori dei ritrovi.
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Un pub di Mola ha messo a disposizione un pulmino col quale riaccompagnare a casa i giovani dopo le libagioni. Ergo perché non istallare dei WC chimici a loro spese per evitare il piscio libero? Perché non responsabilizzarli nello smaltimento delle bottiglie: “ti trattengo dei soldi e te li restituisco al momento in cui riporti il vuoto”. Oppure sia obbligato il gestore a raccogliere le bottiglie sparse. Torniamo al coltello. Dicono che piazza Santa Teresa sia divenuta la “Forcella” formiana, luogo di spaccio della droga. Il bar fracassone lì collocato passa già come luogo di perdizione e di camorra.
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In effetti quel bar è proprio pacchiano, stridente col contesto attorno. Piazza e bar vanno tenuti d’occhio: alle 20 slot ferme, decibel in regola, divieto di vendita (naturalmente per tutti i bar) di bibite alcoliche ed analcoliche in bottiglie di vetro. Ecco i provvedimenti da adottare subito. Poi bisognerebbe sostituire alla “bed square” la buona piazza offrendo ai giovani luoghi sani di svago. La riapertura dell’Officina Culturale va in questa direzione. Musica, sport ed altre attività ricreative, indirizzate alle diverse fasce d’età, andrebbero pianificate e realizzate con uno sforzo costante. Perché non occuparsene documentandosi, studiando il fenomeno e magari andando a vedere come fanno in altre città? FC
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